
 

Carissime sorelle, 
all’alba di sabato 1° aprile 2023, il Signore ha fatto visita alla Casa 

“Maria Ausiliatrice” di Lecco ed ha portato con Sé la nostra carissima 
sorella 
 

Suor Alma PEREGO 
Nata a Maggianico (LC) il 23 novembre 1934 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1960 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
Una vita di lavoro intenso e generoso quella di suor Alma. 
Non abbiamo notizie della sua vita giovanile, ma da quanto esprimeva 

il Parroco, nella lettera di presentazione all’Istituto, possiamo intuire che è stata un’assidua 
parrocchiana di ottima condotta religiosa e morale; la sua famiglia era molto laboriosa e il 

Signore l’aveva benedetta con la nascita di tre figli, di cui Alma era la maggiore; prima di 
entrare in Istituto aveva lavorato come operaia in una fabbrica metallurgica. 
Aveva iniziato il cammino formativo nel gennaio 1958 a Triuggio (MB) e nell’agosto dello 

stesso anno era passata nel noviziato di Contra di Missaglia (LC) dove nell’agosto 1960 aveva 
emesso i primi voti. Dopo la Professione, aveva subito iniziato la missione di cuciniera che ha 

vissuto ininterrottamente per quarant’anni in diverse case dell’Ispettoria: il primo anno a 
Milano-Via Timavo, poi Lissone e Milano “S. Andrea”, Brugherio e Laigueglia, Cinisello 
Balsamo, Belledo e Binzago. Nel 2000, quando il passare del tempo e gli acciacchi di salute 

non le consentivano più di stare in cucina, era stata trasferita a Tirano come catechista e in 
aiuto nei lavori di casa e nel 2002 l’obbedienza l’aveva poi chiamata a Lecco in aiuto alla 

portineria e alla Scuola dell’Infanzia. 
Le testimonianze raccolte sono unanimi nell’evidenziare che suor Alma aveva un carattere 
gioioso, affabile, unitamente ad un temperamento forte e deciso, ma se si accorgeva di aver 

ferito qualcuno con prontezza chiedeva scusa. Sempre e in tutto ha cercato la volontà di Dio: 
quando le venne chiesto il servizio di cuoca, compito che mai aveva svolto, lo assunse con 

passione e dedizione, certa che il Signore avrebbe camminato con lei. Amante della 
Comunità, era sempre presente alla preghiera quotidiana e partecipe a tutto ciò che la vita 

comunitaria proponeva. Si dimostrava attenta alle necessità delle sorelle e volentieri le 
aiutava; con disponibilità si prestava a dare una mano là dove c’era una necessità. Tutto ha 
vissuto con gioia, amore, serenità, là dove l’obbedienza la collocava.  

Donna dal cuore apostolico, pur cuciniera in Comunità a volte numerose, non rinunciava 
all’Oratorio domenicale; una FMA, sua ex oratoriana, la ricorda come una persona solare, 

allegra, contenta di stare in mezzo alle ragazze, una vera FMA dal cuore oratoriano. 
È stata particolarmente amata dalla popolazione di Belledo: bambini, adolescenti, mamme e 
papà, nonni, tutti serbano di lei il ricordo di una donna accogliente, capace di una buona 

parola per tutti; un ex alunno della Scuola dell’Infanzia di Lecco è venuto a farle visita 
durante i suoi ultimi giorni di vita e ha detto: Era una persona speciale. 

E chi l’ha conosciuta da giovane, afferma di averla vista vivere sempre da religiosa autentica: 
semplice ma di profonda vita interiore. Anche con i familiari ha saputo intrattenere rapporti di 
interessamento, partecipando con la preghiera e l’offerta ai loro eventi dolorosi. 

In questi ultimi anni diceva spesso: Voglio vivere il quotidiano accettandomi come sono per 
divenire, però, quale Lui mi vuole, disponibile alla volontà di Dio, fidandomi sempre di Lui. 

Grate al Signore per questa Sorella che ci lascia la splendida testimonianza di una lunga vita 
vissuta in dono e gratuita dedizione, Lo preghiamo di benedire la nostra Ispettoria e l’Istituto 
con il dono di vocazioni gioiose e disponibili come lo è stata lei. 

 
           L’Ispettrice 

           Suor Stefania Saccuman 


